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MARCELLO VENTURI

 L’autore del romanzo in questione, “Bandiera bianca a Cefalonia” è stato uno scrittore e  giornalista originario della nostra Versilia che con questo romanzo (pubblicato nel 1963) vuole commemorare e far luce sui tragici fatti avvenuti sull’isola di Cefalonia dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943.  Per far questo sceglie di raccontare una storia verosimile nella quale l’ambientazione e i fatti storici sono realmente accaduti.
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Il romanzo è forse l’opera più famosa e conosciuta di Venturi, ma, come abbiamo ascoltato dalla conferenza del prof. Giovanni Capecchi dell’Università per stranieri di Perugia, l’autore, nato e cresciuto in Versilia ha avuto una bella carriera sia come scrittore che come giornalista, soprattutto per le pagine culturali del quotidiano l’Unità, dove ha lavorato come responsabile appunto della sezione cultura per molti anni.
Venturi nasce nella stazione di Querceta-Seravezza il 21 aprile1925: era infatti il figlio di un capostazione trasferito in quella piccola località perché non gradito dal regime fascista. Per tutta la vita, pur trasferitosi per lavoro, resterà legato alla Versilia e ai suoi scrittoti.
Il suo esordio letterario avviene sulla rivista di Elio Vittorini «Il Politecnico» diretta dallo stesso Vittorini con due racconti: Una notte che non avrò sonno(5 gennaio1946) e Estate che mai dimenticheremo(16 marzo1946).
I temi principali dei suoi racconti e dei suoi libri sono quasi sempre legati al periodo della guerra, come si legge in queste frasi:
«C’erano due momenti forti, indelebili nella mia mente, come scolpiti nel marmo statuario delle cave apuane: c’era la guerra, e c’erano i tedeschi. Ovvero: la paura e l’odio. (…) ne ero rimasto segnato come da un marchio di fabbrica. Io ero marchiato a fuoco da qualcosa come made in war» (Il nemico ritrovato, 2005). Venturi si definiva anche come “un reduce permanente” tanto l’esperienza della guerra l’aveva segnato.
Quest’anno in classe abbiamo letto alcuni capitoli del romanzo “Bandiera bianca a Cefalonia” per prepararci alla conferenza relativa ai vari autori Versiliesi.

BANDIERA BIANCA A CEFALONIA

La narrazione del romanzo si svolge su un doppio piano temporale, uno dei quali riguarda il figlio dell’ufficiale dell’esercito italiano Aldo Puglisi che decide, nel 1960, di intraprendere un viaggio a Cefalonia per indagare sull'identità di suo padre mai conosciuto perché mai tornato dalla missione nell’isola greca; nell'altro piano temporale, invece, troviamo la rievocazione storica del passato e in particolare dei tragici fatti accaduti su quella splendida isola subito prima e dopo l’8 settembre del 1943.
Cefalonia è un’isola del Mar Ionio, a ovest della terraferma greca, ricca di baie sabbiose, colline e un’affascinante costa. Questo incantevole paesaggio fa contrasto con le vicende narrate nel corso del libro. Oltre alla contrapposizione tra ambientazione e avvenimenti troviamo anche un'antitesi tra l'ufficiale italiano Aldo Puglisi e il tedesco Karl Ritter, in quanto il primo è in guerra quasi contro la sua volontà, mentre il secondo è totalmente perso tra illusioni hitleriane di una razza dominatrice e superiore.
I capitoli alternano ricordi e racconti della maestra del paese Caterina Pariotis, che aveva ospitato il capitano Aldo Puglisi nei mesi dell’occupazione italiana dell’isola (e tra i due era nata una storia d’amore) e del fotografo Pasquale Lacerba  che ha assistito ai fatti. Nel finale del romanzo la tensione sale sempre di più: quando si descrivono i tentativi fatti dai capi militari di trovare un accordo tra tedeschi e italiani, ma le trattative come sappiamo sono finite in quel terribile eccidio in cui hanno perso la vita 11,000 soldati della divisione Aqui.
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Nelle pagine del romanzo si alternano temi e toni spesso in contrasto tra di loro. La malinconia, la morte e la guerra sono argomenti ricorrenti nel testo, trattando degli ufficiali italiani che decisero di ribellarsi dando inizio in modo tragico al primo atto della Resistenza armata.
Questo bellissimo romanzo e quindi la storia appassionante e commovente di un giovane italiano alla ricerca del padre deceduto sull’isola di Cefalonia durante l’eccidio del 1943. È un intenso viaggio alla ricerca del perché di uno dei capitoli più oscuri della storia italiana della seconda guerra mondiale. Si ricorda questo evento per celebrare e onorare tutti i soldati della nostra penisola fucilati dai vecchi alleati tedeschi, divenuti in un solo giorno terribili e spietati nemici che, nel tentativo di coprire il massacro, le notti seguenti bruciarono i corpi.
Per far capire l’importanza di questo romanzo riportiamo le frasi del presidente della Repubblica Sandro Pertini presenti nell’introduzione del romanzo
«Il valore storico e civile si fonde con quello letterario in quest’opera dalla quale non si potrà mai prescindere se si vorrà tenere presente e vivo nella memoria il sacrificio della Divisione Acqui. Forse in poche circostanze come in questa, la poesia ha veramente servito la storia e la verità»
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